
Mafia ed economia, dunque: l’aller-
ta deve restare molto elevata. Anche 
perché le organizzazioni mafiose ri-
escono, di volta in volta, a sfruttare 
ogni innovazione tecnologica, pie-
gandola ai propri fini illeciti, con l’o-
biettivo di moltiplicare i profitti e di 
ostacolare le indagini. Già da tempo 
la Direzione Investigativa Antimafia 
avverte, ad esempio, che le mafie 
“vivono nel cyberspace” e si av-
valgono di sistemi di comunicazione 
crittografata e di tecniche sofisticate 
per il passaggio di denaro. Sono or-
ganizzazioni costantemente al passo 
con i tempi, anche grazie ad alcune 
relazioni che esse riescono a in-
staurare con degli esperti, tecnici e 
professionisti, di cui in questi casi si 
avvalgono. Per fronteggiarle effica-
cemente serve continuare a lavorare 
sulla costruzione di una rete di legali-
tà organizzata, in grado di presidiare 
e monitorare in primis i settori eco-

nomici, prevenendo e contrastando 
ogni presenza mafiosa. Alla base di 
questo lavoro, la ferma consapevo-
lezza che operare nella legalità non 
solo è la scelta giusta, ma soprattut-
to conviene agli attori economici, alla 
cittadinanza, alle istituzioni.

È in questo articolato contesto, 
dunque, che muoverà i passi la 
seconda parte del progetto della 
Consulta della Legalità, in conti-
nuità con quanto già svolto. Nu-
merosi sono gli aspetti che verranno 
approfonditi nei prossimi mesi, con 
webinar specifici, operando sempre 
con gruppi tematici di lavoro e con il 
metodo dell’analisi swot. Tra i focus 
troviamo, ad esempio: il Pnrr, quale 
sfida cruciale per Enti locali, impre-
se e cittadinanza tutta; il Codice dei 
Contratti pubblici, entrato in vigore 
nel luglio 2023, con le novità che por-
ta con sé; il sistema antiriciclaggio e 

antiusura, centrale nel contrasto alle 
organizzazioni mafiose soprattutto 
al nord; l’aggiornamento dello sce-
nario della presenza mafiosa nell’e-
conomia veronese, anche alla luce 
risultanze processuali emerse negli 
ultimi tempi. Un percorso di analisi e 
approfondimento, basato sullo scam-
bio continuo, con le categorie produt-
tive e sociali, di informazioni, buone 
prassi e criticità riscontrate, settore 
per settore.

L’obiettivo rimane quello di indivi-
duare proposte concrete da mettere 
a disposizione del legislatore e delle 
istituzioni, promuovendo occasioni 
di dialogo proficuo con esse, nella 
consapevolezza che solo facendo 
sistema tra tutti gli attori coinvolti è 
possibile implementare quelle pra-
tiche di prevenzione e di contrasto, 
essenziali per sconfiggere le mafie in 
tutte le forme in cui esse operano.π
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